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«I
l  Dipartimento  di  
prevenzione dell'A-
sl2  ha  varato  un  
piano vaccinale «al-

ternativo» a quello del commis-
sario delegato per l'emergen-
za Francesco Figliuolo: esclusi 
dal piano gli operatori di inte-
resse sanitario». Arriva da Eral-
do Ciangherotti, medico odon-
toiatra e consigliere provincia-
le il nuovo «j'accuse» nei con-
fronti  dell'Asl  sulla  gestione  
dei vaccini contro il Covid. 

Per sostenere la sua denun-
cia rispolvera anche il Decreto 
legge 44 del 1° aprile scorso. 
«Recita testualmente: «al fine 
di tutelare la salute pubblica e 
mantenere adeguate condizio-
ni di sicurezza nell'erogazione 
delle prestazioni di cura e assi-
stenza», la vaccinazione gra-

tuita per la prevenzione dell'in-
fezione da Covid 19 costitui-
sce requisito essenziale per l'e-
sercizio della professione e per 
lo svolgimento delle prestazio-
ni lavorative rese dai soggetti 
obbligati che sono «gli esercen-
ti le professioni sanitarie e gli 
operatori di interesse sanita-
rio» (come evidenziati dal Mi-
nistero della salute nel proprio 
sito istituzionale, in base a va-
rie leggi, le «professioni sanita-
rie» sono quelle dei farmacisti, 
medici chirurghi, odontoiatri, 
veterinari, biologi, fisici,  chi-
mici, psicologi, nonché degli 
esercenti le professioni sanita-
rie  infermieristiche,  ostetri-
che, tecnico sanitarie, della ria-
bilitazione e della prevenzio-
ne; quanto agli «operatori di in-
teresse sanitario»: si tratta di 
massofisioterapisti,  operatori  
socio-sanitari, assistenti di stu-
dio odontoiatrico). Dunque - 
sottolinea Ciangherotti -il De-
creto Legge - prevede, con chia-

rezza, 4 passaggi: entro 5 gior-
ni dalla pubblicazione in Gaz-
zetta ufficiale, e cioè entro il 6 
aprile, è dovuta la trasmissio-
ne elenchi da parte degli Ordi-
ni professionali e dei datori di 
lavoro a Regioni e Province Au-
tonome  (art  4,  comma  3),  
quindi entro i dieci giorni suc-
cessivi (16 aprile) la verifica 
dello stato vaccinale dei sog-
getti rientranti negli elenchi e 
comunicazione nominativi al-
le Asl, quindi ancora entro 5 
giorni (21 aprile) l’invito delle 
Asl a presentare la documenta-
zione  sull'obbligo/adempi-
mento, e infine l’Invito delle 
Asl a vaccinarsi senza ritardo 
per coloro che non hanno pre-
sentato i documenti». 

Ma  ecco  che  Ciangherotti  
avrebbe trovato un'anomalia 
nella gestione del piano vacci-
ni: «Il Dipartimento di preven-
zione dell'Asl 2 del Savonese ri-
tiene che avranno diritto alla 
vaccinazione solo i colleghi in 
attività la cui scadenza per la 
verifica dello stato vaccinale è 
prevista per oggi». 

A quel punto il consigliere 
provinciale ha deciso di ve-
derci chiaro ed è partita una 
richiesta  di  chiarimenti  
all'Ordinedei medici  chirur-
ghi e degli odontoiatri di Sa-
vona. Mi domando: ma l'Asl 
ha la facoltà di decidere chi e 
come deve essere vaccinato? 
Esiste un Piano nazionale del 
ministero della Salute ». —
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Savona: la protesta del medico odontoiatra e consigliere provinciale Eraldo Ciangherotti

“Operatori sanitari esclusi
dal piano vaccini dell’Asl2” 

La sicurezza è stato il te-
ma di un recente incon-
tro  tra  organizzazioni  
sindacali e l’amministra-
tore unico di Ata Gianlu-
ca Tapparini. 

I sindacati chiedono ad 
Ata di potenziare le misu-
re di sicurezza per la pre-
venzione dei contagi, do-
po i casi dei dipendenti po-
sitivi verificatisi nelle ulti-
me  settimane.  Tre  sono  
stati ricoverati ed uno di 
essi, Giovani Mora è dece-
duto alcuni giorni fa. 

«Ata ha sempre applica-
to tutte le prescrizioni pre-
viste  necessarie  a  salva-
guardare la salute dei la-
voratori – ha detto Tappa-
rini – e c’è stato il recente 
adeguamento  ai  nuovi  
protocolli che sul poten-
ziamento di queste misu-
re. Nell’incontro è stato de-
ciso di rivolgere un appel-
lo ai dipendenti, da parte 
dell’azienda e delle orga-
nizzazioni, sull’importan-
za dell’adozione delle mi-
sure di sicurezza e la dota-
zione dei dispositivi neces-
sari». Intanto rimangono 
ricoverati due dipendenti 
della partecipata dei rifiu-
ti, mentre alcuni sono an-
cora in quarantena domi-
ciliare. «Abbiamo chiesto 
all’azienda di potenziare 
le misure di sicurezza- di-
ce Franco Paparusso della 
Uil – come quello di inten-
sificare le sanificazioni in 
azienda  e  con  l’assenso  
dell’azienda. Dopo il foco-
laio dei giorni scorsi si è 
creata apprensione tra i di-
pendenti». E.R. —
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savona . le restrizioni g ravano sulle casse di tpl

Autobus, il Covid ha dimezzato
la vendita di biglietti e abbonamenti

Dimezzate le vendite di bigliet-
ti e abbonamenti nel 2020. E il 
2021 non si prospetta miglio-
re per Tpl Linea, se si conside-
ra che la settimana scorsa le 
entrate della bigliettazione si 
sono ridotte del 75%. 

Le  restrizioni  dovute  alla  
pandemia colpiscono pesante-
mente Tpl. Il trend negativo 
sulla vendita di biglietti e ab-
bonamenti si è fatto sentire in 
modo pesante già lo scorso an-
no. Le mancate entrate sono 
state di 3,8 milioni di euro su 
una media di incassi annuali 
di  8  milioni.  Grazie  ad  una 
combinazione  tra  ristori  del  
governo, riduzione del servi-

zio e cassa integrazione, Tpl Li-
nea comunque riesce a chiude-
re il bilancio 2020 senza pro-
blemi ma con l’incertezza del 
presente. «La riduzione delle 
vendite di biglietti e abbona-
menti, lo scorso anno, è stata 
del 50 % - spiega la presidente 
di Tpl Simona Sacone – ma no-
nostante questo riusciamo a 
chiudere bene il bilancio. Ci so-
no stati dei ristori da parte del 
governo. Due ulteriori misure 
hanno permesso di ridurre le 
spese. Una è la cassa integra-
zione per i dipendenti e l’altra 
la riduzione del servizio». Per i 
lavoratori di Tpl sono stati atti-
vati due tipi di ammortizzato-

ri sociali. Una è la cassa inte-
grazione a rotazione, obbliga-
toria per tutti che ha previsto 
un giorno a settimana per gli 
autisti e due per gli impiegati, 
più una seconda forma di cas-
sa integrazione ma su base vo-
lontaria. Inoltre con le chiusu-
re di scuole e di varie attività, 
sia con il lockdown dei primi 
mesi del 2020 sia con le succes-
sive zone arancioni, Tpl ha ri-
dotto  i  servizi,  tagliando  di  
conseguenza i costi. «Queste 
misure – prosegue Simona Sa-
cone – ci hanno permesso di ri-
sparmiare circa 2 milioni di eu-
ro e il restante di mancati in-
cassi è stato compensato dalle 

risorse del governo». 
Ma quest’anno rischia di es-

sere  ancora  più  complicato:  
non è sicuro che i ristori del go-
verno siano importanti come 
quelli dello scorso anno, vuoi 
per  l’incognita  della  pande-
mia ma anche per la diffiden-
za che si è creata tra i savonesi 
sull’uso  dei  mezzi  pubblici.  
«La scorsa settimana, in zona 

rossa e con le scuole superiori 
chiuse – conclude Sacone – il 
calo dei biglietti veduti è stato 
del 75%, mentre da inizio an-
no siamo su  una  media  del  
50%. Ad incidere su questi da-
ti sono molti fattori. I mezzi 
vengono sottoposti a sanifica-
zione come prevedono i proto-
colli  sanitari  sulla  sicurezza  
ma c’è una certa diffidenza.  
Inoltre vanno rispettate le di-
sposizioni sulla capienza mas-
sima dei mezzi, ovviamente ri-
dotta». Per informar egli uten-
ti sulle politiche aziendali, sui 
servizi dell’azienda, su corse, 
orari e segnalazioni utili all’u-
tenza, Tpl ha recentemente at-
tivato una campagna d’infor-
mazione tramite i social net-
work  (Facebook  e  Insta-
gram). Un altro obiettivo è raf-
forzare il senso civico e l’edu-
cazione dei passeggeri, soprat-
tutto nel rispetto delle norme 
sanitarie, come l’uso della ma-
scherina sui bus. E.R. —
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incontro all’ata

Dipendente
morto di Covid
intervengono
i sindacati

Fa discutere il piano vaccinale stabilito dall’Asl2

IL CASO

CORONAVIRUS

La sede di Ata Spa

Meno passeggeri sui bus

GLI UFFICI CIA EROGANO I PROPRI SERVIZI 

IN TOTALE SICUREZZA

E’ NECESSARIO TELEFONARE PRIMA 

PER PRENOTARE L’APPUNTAMENTO 

E PRESENTARSI MUNITI DI MASCHERINA 
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